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Novena di Natale   2019
meditando le antifone maggiori 
con s. Teresa di Gesù bambino
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen!
G- Annunciamo con gioia Cristo, venuto nell’umiltà della nostra carne.
T- Egli tornerà e ci chiamerà a possedere il regno promesso.
G- Attendiamo con gioia Cristo, che verrà nello splendore della gloria.
T- Egli tornerà e ci chiamerà a possedere il regno promesso.

T- La volontà ineffabile del Padre
ha decretato la nascita del Cristo.
Il seno angusto di una Vergine
gli diede la veste di carne.

È venuto in mezzo agli uomini
a portare la sorgente della luce.
La tua nascita ineffabile
ha preceduto l’origine dei secoli.


Sei la sorgente della luce,
il raggio che brilla con il Padre.
Dissipi l’opacità della materia
e illumini l’anima dei Santi.



Salve, o sorgente del Figlio!
Salve, o immagine del Padre!
Salve, o Dimora del Figlio!
Salve, o sigillo del Padre!

Salve, o potenza del Figlio!
Salve, o bellezza del Padre!
Salve, o Spirito purissimo,
vincolo del Figlio e del Padre!


O Cristo, fa’ discendere su di me
questo Spirito con il Padre;
sia per l’anima mia una rugiada
e la colmi con i tuoi doni regali. 
   Amen.   
Sinesio di Cirene

16 dicembre: «Ecco, verrà il Re, Signore della terra, e toglierà il giogo della nostra schiavitù». Gesù, Figlio di Dio incarnato è la vera liberazione di chi si pone alla sua sequela e accoglie la sua amorevole signoria.


Letture: Genesi 3,1-4; Romani 1,18-26.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Chi ha Gesù ha tutto (P18bis, str. 1-4)

► Le gioie della terra disprezzando,
io sono divenuta prigioniera.
Ho visto che i piaceri 
  son tutti effimeri:
mia unica felicità sei tu, Signore!
► Sotto i miei passi l'erba s'è sciupata
s'è appassito nelle mie mani il fiore
Nei tuoi prati, Gesù, io voglio correre
non lasciandovi mai alcuna traccia
  dei miei passi!
► È solo l'amore tuo che m'attira:
perciò nella pianura lascio il gregge
senza curar di custodirlo ancora:
voglio piacere all'unico 
  mio Agnello, il nuovo!
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► Gesù, sei tu l'Agnello che io amo:
a me tu basti, tu supremo bene!
In te ho tutto: terra e cielo ancora!
Il Fior che voglio cogliere, mio Re,
  sei tu!…

17 dicembre: «O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo, … tutto disponi con soavità e con forza, vieni, insegnaci la via della saggezza». È Gesù la Sa​pienza che esce dal Padre e ci insegna la via della saggezza, che sta nel com​piere la volontà di Dio.
Letture: Genesi 3,14-20; Romani 5,12-21.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Viver d'amore (P17 str. 1-2)

► La sera dell'amore, senza parabole,
Gesù diceva: «Se uno vuole amarmi
la mia Parola nella sua vita accolga.
Io e il Padre verremo a visitarlo
e, dimora prendendo nel suo cuore,
lo ameremo per sempre,
  stando da lui.
Vogliamo che, colmo di pace, 
  resti nel nostro Amore!».
► Viver d'Amore è custodire Te,
Verbo Increato, Parola del mio Dio!
Ah, tu sai che t'amo, Gesù divino!
Lo Spirito d'Amor tutta m'infiamma.
È amando Te che io attiro il Padre:
il debole mio cuore
  per sempre lo trattiene.
O Trinità, tu ormai
  sei prigioniera del mio Amore!

18 dicembre: «O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto… : vieni a liberarci con braccio potente». Il “braccio po​tente” di Dio che ha liberato la “casa d’Israele” evoca le braccia di Gesù di​stese sulla croce.
Letture: Genesi 17,15-23; Romani 4,13-23.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Bambino, conosci il nome mio (P42)

► Tu bambino, conosci il mio nome
e mi chiama il dolce tuo sguardo
che mi dice: Abbandonati, orsù,
io guiderò la tua navicella.
► Con la tua manina di bambino
- o meraviglia! -
e la tua vocina di bambino
tu plachi il flutto che mugghia intorno
e anche il vento!
► Se poi tu vuoi riposarti un poco
quando forte la tempesta infuria,
sul mio cuore degnati posare
la tua cara testolina bionda!
► Oh, come incantevole sorridi
quando tu dormi!
Io sempre col mio più dolce canto
voglio cullarti teneramente,
o bel Bambino!

19 dicembre: «O Germoglio di Jesse, che ti innalzi come segno per i popoli: …  vieni a liberarci, non tardare». Il "Germoglio di Jesse" è un simbolo ripreso dal profeta Isaia,che la Chiesa ha sempre interpretato come annuncio dell’ incarnazione del Cristo.
Letture: Deuteronomio 15,13-20; Atti 3,17-26.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Viver d'amore (P17 str. 13 e 15)

► Viver d'Amore, oh, che follia strana!
mi dice il mondo:
  «Cessate il vostro canto,
e vita e profumi non sprecate più!
Sappiate farne un uso intelligente!».
Amarti, Gesù, che perdita feconda!
Tutti i miei profumi son per te solo;
senza rimpianti lascio il mondo 
e canto: «Muoio d'Amore!»
► Morir d'Amore, ecco la mia Speranza!
Quando spezzate vedrò le mie catene,
sarà Dio la mia grande Ricompensa:
altri beni io non voglio possedere.
Del suo Amore voglio
  infiammarmi tutta, voglio vederlo,
  a Lui per sempre unirmi.
Ecco il mio Cielo,
  ecco il mio destino: viver d'Amore!!

20 dicembre: «O Chiave di Davide, scettro della casa d'Israele, che apri, e nessuno può chiudere…: vieni, libera l’uomo … che giace nelle tenebre e nell' ombra di morte». Dal nostro peccato siamo liberati da Cristo, “Chiave” che apre la prigione in cui ci chiudono le tenebre e la morte.

Letture: Isaia 28,14-20; Romani 10,5-11.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Viver d'amore (P17 str. 6-7)

► Viver d'Amore è delle antiche colpe
bandire ogni timore, ogni ricordo.
Dei miei peccati nessun segno vedo:
in un lampo l'amore
  tutto ha bruciato!
Fiamma divina, Fornace dolcissima,
io prendo dimora nel tuo braciere!
Nelle tue fiamme libera io canto:
Vivo d'Amore».
► Viver d'Amore è custodire in sé
un gran tesoro in un vaso fragile.
Mio Amato,
  estrema è la debolezza mia
e son ben altro che un angelo celeste!
Ma se ogni momento cado e ricado,
tu mi vieni in soccorso e mi rialzi.
Ad ogni istante mi doni la tua grazia:
vivo d'Amore!

21 dicembre: «O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giusti​zia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte». Il Cristo ri​sorto è la luce che splende eternamente e la luce che splende nella notte della sua nascita ce la fa pregustare.
Letture: 1Samuele 2,1-10; Luca 1,26,38.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Ricordati (P24 str. 1-3)
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► Ricorda la gloria del Padre,
ricorda i divini splendori
che hai smessi esiliandoti in terra
per salvare noi peccatori.
Grandezza e gloria infinita hai velato
tu, Gesù, disceso su Maria Vergine.
  Il seno di tua Madre,
  tuo secondo Cielo, ricorda.
► Ricorda che a Natale gli Angeli,
scendendo dal Cielo cantavano:
«A Dio gloria, potenza e onore;
e ai cuori sinceri la pace!»
La promessa tu mantieni da secoli:
dei tuoi figli la ricchezza è la pace.
  Per gustare in eterno
  la pace tua ineffabile, vengo a te.
► Vengo a te, nelle fasce celami:
starò nella tua culla sempre,
ricorderò le prime gioie
e canterò con i tuoi angeli.
Gesù, ricorda i magi ed i pastori
che lieti il cuore e gli omaggi t'offrirono
  La schiera innocente
  che il suo sangue ti diede, ricorda!
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22 dicembre: «O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l’uomo …». Il Cristo manifesta la sua regalità nell’umiltà della sua nascita e soprattutto sulla croce, dove è procla​mato Re.
Letture: Isaia 9,1-6; Luca 1,39-45.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Ricordati (P24 str. 25-26)

► Ricorda il gemito amoroso
che al tuo Cuor sfuggì sulla croce:
Gesù, nel mio s'è pure impresso!
Quella tua sete condivido: più sento le tue divin fiamme avvolgermi,
più impaziente sono di darti anime.
  Io notte e giorno brucio
  di una sete d'Amore, ricorda.

► Ricorda, mio Verbo di Vita:
m'amasti tanto da morirne!
Anch'io voglio da pazza amarti
e per te vivere e morire.
Quel ch'io desidero lo sai, mio Dio:
farti amare
  e un giorno diventar martire.
  Voglio morir d'amore:
  Signor, il mio sospiro ricorda.

23 dicembre: «O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli: vieni a salvarci … ». In Gesù convergono tutti i titoli di questa antifo​na: è lui l’Emmanuele, il Re, il Salvatore dei popoli, il Signore Dio nostro.


Letture: Isaia 7,10-16; Matteo 1,18-25.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: L'atomo di Gesù Ostia (P19 str. 2-3)

► Ignara dell'intero creato
desidero pur sempre restare
e col silenzio mio consolare
l'Ospite nel suo ciborio sacro.
Oh, l'anime io vorrei salvare,
e i peccator cambiar in eletti!
Gesù, a me tuo atomo dona
d'un apostolo il fuoco bruciante.
► Se dal mondo io son disprezzata
e come una nullità son vista,
di Dio la pace m'invade tutta
perché ho l'Ostia che mi sostiene.
Compresi son tutti i miei sospiri
se io m'approssimo al ciborio.
Esser nulla, ecco la mia gloria!
Io sono l'atomo di Gesù.

24 dicembre: «Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re: come lo sposo dal​la stanza nuziale egli viene dal Padre». Cristo è lo sposo della Chiesa che vie​ne da Lui nutrita con la Parola e i sacramenti. Questa Chiesa siamo tutti noi.

Letture: Michea 5,1-5; Luca 2,1-8.
֍ Dalle Poesie di s. Teresa di Gesù bambino: Il cantico eterno cantato … (P28 str. 1-3)

► Su riva straniera la tua sposa esule
può cantare l'eterno cantico d'Amore
poiché, Gesù Dolce, in terra le concedi
che del fuoco d'Amor
  come in Cielo bruci.
Bellezza suprema, mio Diletto,
a me te stesso doni;
ed io in cambio, t'amo, Gesù:
così che solo un atto d'amore
  è la mia vita.
► Dimenticando la mia miseria grande
vieni ad abitare nel mio cuore povero.
Il debole mio amore
  — oh, qual mistero! —
mi basta ad incatenarti, mio Signore.
Bellezza suprema, mio Diletto,
a me te stesso doni;
ed io in cambio, t'amo, Gesù:
così che solo un atto d'amore
  è la mia vita.

G- La promessa del Signore è certa, la sua speranza non delude.
Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo Signore.
T- Amen!
